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COMUNE DI CERMENATE

PROVINCIA DI COMO

REGOLAMENTO COMUNALE PER LA DISCIPLINA DELLE

ATTIVITA’ DI BARBIERE E PARRUCCHIERE



CAPO I
DISPOSIZIONI GENERALI

ART. 1
Oggetto del Regolamento

Sono soggetti alla disciplina del presente Regolamento tutti coloro
che, sia come imprese individuali sia in forma societaria di persone
o di capitali, esercitano le attivita’ di barbiere e di parrucchiere
sia in pubblico locale o in locale annesso alla propria abitazione o
presso i1 domicilio dei clienti o presso enti, istituti, uffici e
associazioni, anche a titolo gratuito.

’

ART. 2
Obbligo dell’autorizzazione

Chiunque intende esercitare nel territorio del Comune le attivita’
indicate nel precedente art. 1, o anche soltanto alcune di esse, deve
essere munito di apposita autorizzazione, ai sensi dell’art. 2 della
legge 14 febbraio 1963, n. 161, modificato dalla legge 23 dicembre
1970, n. 1142.
L’autorizzazione suddetta e’ rilasciata con provvedimento del
Sindaco, sentita la Commissione di cui al successivo art. 6, ai sensi
dell’art.? della citata legge 23 dicembre 1970, n. 1142.

ART. 3
Concessione dell’autorizzazione
(art. 4 della legge 23 dicembre 1370, n. 1142)

La concessione dell’autorizzazione e’ subordinata agli accertamenti
previsti dall’art. 2 della legge 14 febbraio 1963, n. 161, modificata
dalla legge 23 dicembre 1970, n.1142,secondo le norme procedurali
contenute negli articoli seguenti e sotto 1’osservanzar delle
prescrizioni - igieniche e sanitarie stabilite nel presente
regolamento.

Art. 4
Tipologia delle autorizzazioni

L7autorizzazione amministrativa puo’ essere rilasciata per una o piu’
delle seguenti attivita’:

A - BARBIERE - E’ 1’attivita’ esercitata esclusivamente su persona
maschile e consistente nel taglio della barba e dei capelli ed in
servizi tradizionalmente complementarsi.



B - PARRUCCHIERE ~ E’ 1’attivita’ esercitata indifferentemente su
uomo e donna e comprende i1 taglio dei capelli, 1’esecuzione di
acconciature, la colorazione e decolorazione, 1’applicazione di
parrucche ed ogni altro servizio inerente o complementare al
trattamento estetico del capello.

ART. 5
Natura e 1imiti dell’autorizzazione

L7autorizzazione si intende valida per 1’intestatario della stessa
per un esercizio di barbiere e parrucchiere e per i locali in essa
indicati. I Tocali nei quali le attivita’ autorizzate potranno essere
esercitate, dovranno essere specificati nell’autorizzazione medesima.

Nel caso di impresa gestita in forma societaria la concessione
del]1’autorizzazione e’ subordinata all’accertamento della
qualificazione professionale della maggioranza dei soci, quando si
tratta di impresa avente i requisiti previsti dalla legge 08 agosto
1985, n. 443, o della persona che assume la direzione del1’azienda
quando si tratti di .imprese diverse da quelle previste dalla Tegge
443/1985.

Ogni cambiamento nella persona del titolare da’ luogo ad una nuova
autorizzazione, da concedersi con le stesse modalita’ della
concessione originaria.

In caso di trasferimento della sede dell’esercizio o di variazione
del numero o nella destinazione dei locali, dovra’richiedersi ed
ottenersi nuova autorizzazione, che sara’ rilasciata in base a
nulla-osta del competente servizio della U.S.S.L., previo
accertamento dei soli requisiti igienici dei locali, secondo 1le
modalita’ di cui agli articoli seguenti.

ART. 6
Commissione Comunale Consultiva

Presso i1 Comune e’ costituita una Commissione consultiva presieduta
dal Sindaco o da un suo delegato e composta: ’

- da tre rappresentanti della categoria artigianale;

=~ da tre rappresentanti nominati dalle organizzazioni sindacali piu’
rappresentative;

~- dal responsabile del settore igiene pubblica del1’U.$.L. o da un
delegato;

— dal Comandante della Polizia Municipale;

- da un rappresentante della Commissione Provinciale per 1’Artigia-
nato o da un suo delegato artigiano, residente nel Comune.

La Commissione e’ nominata dalla Giunta Comunale e dura in carica
quattro anni.

Al parere della stessa Commissione e’ subordinato i1 rilascio di ogni



autorizzazione di cui al precedente art. 2.

Al parere obbligatorio ma non vincolante della Commissione stessa e’
subordinata anche 1’adozione del presente Regolamento.

La detta Commissione Comunale esprime altresi’ i1 proprio parere
relativamente a:

a) - domande di nuove autorizzazioni;

b) - domande di trasferimento dei laboratori esistenti;:

¢) - domande di modifica o di aggiunta di una nuova tipologia in
un laboratorio preesistente;

d) - sospensione dell’attivita’ per piu’ di sei mesi nell’arco
dell’anno solare;

e) - proposte di revoca dell’autorizzazione;

f) - domande di subingresso in un’attivita’ preesistente se vengono
richieste modificazioni all’autorizzazione;

g) - segnalazioni di un esercizio abusivo delle attivita’ di cuij
all’art. 1.

La Commissione dovra’ essere sentita nel caso di modifica o revisione
del presente Regolamento.

IT Presidente potra’ sottoporre all’esame della Commissione quegli
argomenti che 1’Amministrazione Comunale ritenesse utili per una
corretta gestione dello specifico comparto.

Le domande devono essere esaminate secondo 1’ordine cronologico di
presentazione delle stesse all’Ufficio Protocollo del Comune.

Nel <caso 1in «cui 1a domanda fosse presentata incompleta, si
considerera’ valida 1la data di presentazione del documento, che
successivamente la completera’.

ART. 7
Funzionamento della Commissione Consultiva Comunale

Per Ta validita’ delle riunioni della Commissione e’ necessaria la
presenza di almeno la meta’ dei suoi componenti convocati per
iscritto 10 giorni prima della riunione. I pareri sono adottati con
la maggioranza dei voti espressi dai presenti e, in caso di parita’,
prevale il voto del Presidente.

Funge da Segretario della Commissione un impiegato comunale designato
dal Sindaco.

In caso di dimissioni o perdita dei requisiti, decesso o assenza
ingiustificata per oltre tre sedute consecutive di uno o piu’
rappresentanti, {1 Comune provvede alla sua sostituzione. La
designazione del nuovo membro spetta all’organizzazione che aveva
provveduto alla prima designazione.



ART. 8
Ricorsi

I1 provvedimento del Sindaco di rifiuto di accordare 1’autorizzazione
deve essere motivato e notificato al richiedente entro 30 giorni
dalla data di presentazione della domanda.

Contro il provvedimento del Sindaco, che rifiuti 17autorizzazione, e’
ammesso ricorso agli organi della giurisdizione amministrativa.

CAPO II
NORME PER IL RILASCIO E L’ESERCIZIO DELL’AUTORIZZAZIONE

*

ART. 9
Domanda

Per ottenere 1’autorizzazione prescritta, 1’ interessato deve
presentare al Sindaco domanda, su carta legale, nella quale dovranno
essere contenute le seguenti indicazioni:

a) - cognome, nome, luogo e data di nascita, residenza e codice
fiscale del richiedente;

b) - denominazione della ditta che intende esercitare 1’attivita’;

C) - precisa ubicazione del locale o dei locali ove esercitare
1’attivita’;

d) - data in cui si presume di iniziare 1’attivita’.

Alla domanda dovranno essere allegati al momento della presentazione
1 seguenti documenti:

- certificato di residenza

- planimetria in scala 1:50 dove si intende esercitare 1’attivita’

- certificazione della qualificazione professionale del richijedente
© della maggioranza dei Soci e del Direttore ne] caso di societa’
hoh artigiana

~— copia autentica dell’atto costitutivo della societa’

Nal caso di impresa individuale, 1’autorizzazione deve essere
richiesta dal titolare della stessa in possesso della qualificazione
professionale del richiedente, qualora 1’autorizzazione sia richiesta
da impresa gestita in forma societaria guesta deve essere presentata
dal Legale Rappresentante della Societa’ o da tutti i soci nel caso
di una s.d.f..

Nel caso di societa’ artigiana ai sensi della legge 08-08-1985, n.443
deve essere indicato i1 socio o i soci in  possesso della
"qualificazione professionale” richiesta.



ART. 10
Rilascio dell’autorizzazione

L7autorizzazione di cui all’art. 4 e’ rilasciata con provvedimento
del Sindaco, sentita la Commissione di cui al precedente art. 6 entro
30 giorni dalla presentazione della domanda.

L’autorizzazione dovra’ essere esposta nel locale destinato
all’attivita’ ed esibita su richiesta dei funzionari od agenti della
forza pubblica o di quelli preposti al controlilo sanitario.

Coloro che esercitano 1’attivita’ presso  Enti, Istituti,
Associazioni o, eccezionalmente presso il domicilio de] cliente
devono recare con se’ 1’autorizzazione o copia di essa ed esibirla ad
ogni richiesta degli organi di vigilanza.

Della decisione del Sindaco viene data comunicazione all’interessato
a mezzo di messo comunale.

Del rilascio dell’autorizzazione, il Sindaco provvede ad informare i
seguenti uffici:

a) la Commissione Provinciale per 1’Artigianato,

b) la Camera di Commercio, Industria, Artigianato e Agricoltura,

c) la sede provinciale deT11” INAIL,

d) 1’Ufficio Tributi del Comune,

e) 1’Ufficio Igiene Pubblica della U.s.L.,

f) 1’Ufficio Urbanistico del Comune per la destinazione dell’uso dei
locali.

ART. 11
Inizio attivita’

Entro 120 giorni dall’inizio dell’attivita’ dovra’ essere prodotto i1
certificato d’iscrizione all’Albo Imprese Artigiane o Registro delle
Ditte per le imprese non artigiane.

ART. 12 »
Ubicazione degli esercizi

G11i esercizi devono aprirsi sulla pubblica via O, se ubicati ai piani
superiori di un edificio, devono aprirsi sul pianerottolo delle
scale. L’attivita’ puo’ essere svolta anche presso i1 domicilio
dell’esercente, a condizione che 1la parte destinata a civile
abitazione sia isolata mediante porta chiudibile a chiave e che i1
laboratorio disponga di servizio igienico proprio.



ART. 13
Divieto di esercizio dell’attivita’ in forma ambulante
(art.1 legge 23 dicembre 1870, n. 1142)

Le attivita’ disciplinate dal presente Regolamento non possono
svolgersi in forma ambulante.

\ ART. 14

eterminazione delle distanze minime di
nuEvi esercizi da quelli preesistenti
(Art. 2 let d) della legge 23 dicembre 1970 n. 1142)

L’autorizzazione all’apagtura o al trasferimento di un esercizio puo’
essere rilasciata a condizjone che tra 1’esercizio di nuova apertura
O trasferimento ed i préesistenti esercizi dello stesso tipo
intercprrano 100 metri.

In caso di trasferimento di un esércizio gia’ esistente da almeno 6
anni, la distanza puo’ essere ridottaxdella meta’; con una tolleranza
del 20 per cento, qualora i1 tra erimento sia chiesto per
documentata grave necessita’ (sfratto es qutivo, ecc.).

La distanza viene misurata seguendo 11 perderso piu’ breve sulla
viabilita’ pubblica.

Per 131 rilascio delle autorizzazioni si terra conto della
proporzione di un’autorizzazione ogni 500 abitant™_o frazione
superiore a 250.

Le norme relative alle distanze non si osservano guando 1’esdccizio
si svolge nell’ambito di comunita’ ed e’ riservato esclusiva te
alle persone tenute od autorizzate a frequentare la comunita’
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ART. 15
Accertamento delle distanze ad opera della polizia municipale
(art. 2 lett. d) della legge 23 dicembre 1870, n. 1142)

I1 rilascio dell’autorizzazione e’ altresi’ subordinato
all’accertamento della distanza fra 1] nuovo esercizio e quelli
Dreesistenti.

Tale accertamento e’ affidato agli organi di polizia municipale.

ART. 186
Esposizione dell’autorizzazione e delle tariffe

L’autorizzazione per 1’esercizio delle attivita’ disciplinate dal
presente Regolamento deve essere esposta nei locali dell’esercizio
stesso, a visione del pubblico, unitamente alle tabelle contenenti
1’orario di apertura e di chiusura e 1la tariffa dei corrispettivi
per 1 vari servizi.



ART. 17
Orario di apertura dell’esercizio

G11 orari di apertura e chiusura degli esercizi artigianali per Jle
attivita’ disciplinate dal presente Regolamento saranno determinati
dal Sindaco, a visione del pubblico, sentite le proposte delle
organizzazioni di categoria, ed in caso di disaccordo, sentita 1la
Commissione consultiva di cui all’art. 6.

ART. 18
Cessazione di attivita’ e modifica della titolarita’

A) CESSAZIONE

Entro novanta giorni dalla cessazione del1’attivita’ i1 titolare deve
restituire all’ufficio comunale competente 1’autorizzazione a suo
tempo rilasciatagli.

In difetto di guanto sopra 1’autorizzazione deve intendersi revocata
salvo proroghe da concedersi a richiesta, presentate nei termini, con
provvedimento del Sindaco, sentita la Commissione Consultiva.

B) SOSTITUZIONE DELLA TITOLARITA’

Nel caso in cui 11 richiedente, in possesso della qualificazione
professionale, subentri 1in un’attivita’ esistente e regolarmente
autorizzata, questi potra’ ottenere dal Sindaco una nuova
autorizzazione, allegando alla domanda copia del contratto di
cessione di azienda, debitamente registrato al1’Ufficio Registro Atti
Privati.

In caso di decesso del titolare, gli aventi diritto al mantenimento
dell’iscrizione all’Albo delle Imprese Artigiane ai sensi del] 3°
comma dell’art. 5 della legge 08 agosto 1985, n. 443, possono
divenire titolari dell’autorizzazione purche’ 1’attivita’ venga
svolta da personale qualificato.

CAPO IIIX
DISPOSIZIONI IGIENICO-SANITARIE

ART. 19
Requisiti igienico-sanitari dei locali

I Tocali destinati agli esercizi di barbiere e parrucchiere devono
possedere i requisiti di cubatura, superficie aeroilluminante e
isolamento dal terreno previsti per gii ambienti di abitazione.



La superficie dovra’ essere almeno di mg. 5 per ognhi posto di lavoro
con un minimo di mg. 15 per esercizio.

I pavimenti a superficie unita e lavabili dotati di una bocca dij
scarico con sifone, pareti di materiale liscio o facilmente lavabile
fino all’altezza di metri 2 dal pavimento.

I locali devono essere dotati di lavabi fissi con acqua corrente e
potabile, condutture per 1o scolo delle acque verso l’esterno e dj
recipienti coperti per la raccolta, la conservazione e 1’eliminazione
dei rifiuti.

G11 esercizi di barbiere e parrucchiere devono essere dotati di
adeguata attrezzatura per la lotta contro le mosche.

I Tocali devono essere tenuti costantemente ed accuratamente puliti
e sgombpri da oggetti non strettamente necessari alle lavorazioni.

Ove necessario 1 locali devono essere dotati di impianti dj
ventilazione forzata. Potranno essere inoltre prescritti gli
accorgimenti idonei a migliorare le condizioni igienico-sanitarie dei
locali e delle attrezzature.

ART. 20
Servizio digienico

Gl1i esercizi devono avere almeno una Tlatrina ad uso esclusivo,
accessibile dall’interno e servita da regolamentare antilatrina con
lavabo, che deve essere attrezzato secondo gquanto previsto dal DPR
327/80 (rubinetteria con comando non manuale, saponhe liquido ed
asciugamani non riutilizzabili).

I1 servizio igienico deve essere mantenuto costantemente pulito.

ART. 21
Impianti di disinfezione

G111 esercizi devono essere dotati di impianti o apparecchi .per 1la
disinfezione dell’attrezzatura destinata alle lavorazioni.

L’attrezzatura deve essere tenuta chiusa ed isolata dall’ambiente,
eventualimente negli stessi impianti o apparecchi di disinfezione,
durante tutto il tempo in cui resta inutilizzata per le. Tavorazioni.

ART. 22
Attrezzature, suppellettili e biancheria

Le suppellettili, la biancheria e 1’ulteriore attrezzatura devono
essere tenute costantemente ed accuratamente pulite e chiuse in
apposita mobilia isolate dall’ambiente.



La biancheria usata non puo’ essere riutilizzata prima che sia stata
lTavata con prodotto detergente e disinfettante e deve essere
conservata ben separata da quella pulita.

ART. 23
Cassetta di medicazione e disinfettante

Per sopperire ad eventuali necessita’ del personale e dej clienti,
gli esercizi devono essere dotati di una cassetta di medicazione e
disinfettanti, tenuti in apposito contenitore, isolati dall’ambiente
e collocati in modo di poter venire usati immediatamente.

. ART. 24

Addetti ai locali ed alle lavorazioni
Non possono essere addette ai locali ed alle lavorazioni degli
esercizi di barbiere e parrucchiere, le persone che non abbiano prima
provveduto a sottoporsi alla visita della competente autorita’
sanitaria, al fine di accertare che non siano affette da malattie
infettive o da postumi di esse, che le rendano contagiose per gli
altri.

Al1’esercente ed ai propri collaborator; familiari e dipendenti
affetti da malattia infettiva diffusiva o da postumi di essa e’
vietato, finche’ perdura 7la possibilita’ de] contagio, svolgere
attivita’ di barbiere e parrucchiere.

I1 Sindaco, all’uopo, puo’ disporre in qualsiasi tempo gli opportuni
accertamenti ed adottare i provvedimenti necessari alla tutela della
salute pubblica.

ART. 25
Libretto sanitario

IT titolare, i familiari, i collaboratori ed 11 personale dipendente
addetti agli esercizi di barbiere e parrucchiere, devono essere
muniti di apposito libretto di idoneita’ sanitaria, da rinmovarsi
annuaimente, rilasciato a norma del Regolamento Comunale d’Igiene, e
sottoporsi alle visite mediche periodiche prescritte ed alle
eventuali speciali misure profilattiche, nei modi e termini stabiliti
dall’autorita’ sanitaria.

La violazione delle disposizioni del presente articolo e’ punita con
le sanzioni previste dalle leggi sanitarie e dal presente
regolamento, oltre che con la sospensione dell’autorizzazione da un
minimo di uno fino ad un massimo di dieci giorni e con la revoca
dell’autorizzazione nei casi particolarmente gravi o di recidiva.



ART. 26
Prodotti impiegati nelle lavorazioni

E’ vietato 1’impiego nelle lavorazioni di creme, schiume, lozioni e
prodotti in genere che contengano sostanze tossiche o dei quali non
sia descritta sulla confezione la composizione.

Quando vengano utilizzati prodotti emananti odor; od esalazioni
moleste o irritanti dovranno essere attuate tutte le precauzioni
necessarie ad evitare ogni e qgualsiasi danno alle persone, facendo
seguire 1’operazione da rapida e abbondante aereazione dell’ambiente.

ART. 27
Persone affette da malattie

Le pewrsone affette da malattie contagiose o parassitarie e da
eruzioni cutanee estese non possono essere servite.

Qualora cio’ si constati durante 1] servizio, i1 titolare o 1]
personale addetto dovranno provvedere a ritirare immediatamente 1la
biancheria e 1’attrezzattura impiegata e quant’altro sia venuto a
contatto col malato e possa essere veicolo di contagio per una
completa disinfezione.

ART. 28
Norme per il personale addetto

Il personale addetto alle lavorazioni deve usare la massima pulizia,
con speciale riguardo per le mani e Je unghie, e indossare una
vestaglia pulita.

Prima di iniziare i1 servizio i1 personale deve lavarsi accuratamente
le mani con acqua e sapone.

ART. 29
Trattamenti estetici con 1’utilizzazione di apparecchiature
elettromedicali e abbronzanti - Saune .

L’utilizzo di apparecchiature elettromeccaniche per uso estetico, e’
consentito nel rispetto della legge n. 1 del 04/01/1990 e della L.R.
n. 48 del 15/09/1989. E’ vietata qualsiasi attivita’ con fini
curativi se non preventivamente autorizzata ai sensi della L.R. n.
5/86.

L’uso di tale apparecchiature a SCopo estetico potra’ essere
consentito solo a condizione che siano scrupolosamente osservate le
modalita’ d’impiego e le altre condizioni prescritte dalla citata
lLlegge Regionale n. 5/1986.

Nel caso vengano effettuati saune o trattamenti simili, prima di tali
trattamenti 1’esercente dovra’ assicurarsi delle buone condizioni



fisiche del cliente, risultanti da certificazione di un medico
specialista cardiologo.

E’ fatto comunque salvo gquanto stabilito dalla Legge Regionale
17/02/1986, n. 5 e dalla Legge Regionale 15/09/1989, n. 48.

ART. 30
Vigilanza igienico-sanitaria sugli esercizi

La wvigilanza igienico-sanitaria sug]i\ esercizi di barbiere e
parrucchiere spetta al Servizio della U.S.S.L. competente a norma
della Legge Regionale della Lombardia 26/10/1981, n. 64.

Nel caso in cui durante i controlli vengano riscontrate mancanze nei
requisiti igienico-sanitari disposti dal presente Capo III, ne viene
riferito al Sindaco, i1 quale impartisce al titolare le disposizioni
atte a porre rimedio, assegnando un congruo termine per provvedere.

In caso di mancata esecuzione delle disposizioni del Sindaco,
17autorizzazione e’ sospesa per un periodo non superiore a 30 giorni
e puo’ essere revocata in caso di recidiva.

Qualora le mancanze siano tali da renderilo necessario, la sospensione
dell’autorizzazione sara’ 1immediata e potra’ protrarsi a tempo
indeterminato, ferma la possibilita’ di provvedere alla revoca
qualora 1’interessato non ottemperi alle disposizioni entro 1]
termine assegnatogli.

Per quanto non previsto nei precedenti articoli di cui al Capo III sj
fa espresso riferimento al Cap. 12 del vigente Regolamento d’Igiene
artt. 3.12.8, 3.12.9, 3.12.10, 3.12.11.

CAPO 1V
CONTROLLI E SANZIONI

ART. 31
Controlli

G1i agenti di Polizia Municipale e della Forza Pubblica, incaricati
alla vigilanza delle attivita’ previste ne) presente Regolamento,
sono autorizzati ad accedere per gli opportuni controlli in tutti i
locali, compresi quelli presso il domicilio in cui si svolgono 1le
attivita’ suddette.



ART. 32
Sanzioni

Le trasgressioni alle norme del presente Regolamento, quando non
costituiscono un reato contempltato dal codice penale o da altre leggi
O regolamenti generali, sono accertate e soggette alle sanzioni
previste dall’art. 106 del T.U. della Legge Comunhale e Provinciale
approvato con R.D. 03 marzo 1934, n. 383 e successive modificazioni,
nonche’ ai sensi della legge 24 novembre 1981, n. 689,

ART. 33
Abusivismo

I1 Sindaco ordina in via immediata la cessazione dell’attivita’
quando questa sia esercitata senza autorizzazione.

'
Decorsi dieci giorni dall’ordinanza, qualora 1la stessa non venga
eseguita, il Sindaco dispone 1’esecuzione forzata a spese
dell’interessato e 1la trasmissione degli atti all’Autorita’
Giudiziaria.

Nel caso di esercizio abusivo dell’attivita’ prevista dal presente
Regolamento, le sanzioni amministrative sono regolamentate dalla
normativa vigente.

ART. 34
Sospensione, revoca e decadenza dell’autorizzazione

L’autorizzazione comunale per 1’esercizio di barbiere e parrucchiere,
puo’ essere sospesa per violazione delle disposizioni vigenti in
materia.

La revoca dell’autorizzazione e’ disposta, qualora vengano meno i
reguisiti soggettivi od oggettivi che ne hanno determinato 11
rilascio. La medesima sara’ dichiarata decaduta qualora il titolare
non dia inizio all’attivita’ entro tre mesi dalla conseguita
autorizzazione o 1’abbia sOspesa per uguale periodo senza preventivo
benestare dell’Autorita’ Comunale o non abbia presentato la
documentazione richiesta entro 1 termini di cui al precedente art.
11.

I relativi provvedimenti sono notificati al titolare entro 60 giorni.

La sospensione dell’attivita’ per gravi motivi di salute, non
comporta la decadenza dell’autorizzazione.



CAPO V
DISPOSIZIONI FINALI

ART. 35
Integrazioni delle vecchie autorizzazioni

Entro sei mesi dall’entrata in vigore del presente Regolamento 1
titolari per 1’esercizio delle attivita’ di barbiere, parrucchiere
per uomo e donna, dovranno presentare apposita istanza di
integrazione della precedente autorizzazione in base alle figure
previste dall’art. 1 del Regolamento.

L’assegnazione delle huove tipologie verra’ stabilita dal Sindaco,
sentita la Commissione di cui al precedente art. 6.

ART. 36
Pubblicita’ del Regolamento

Copia del presente Regolamento, a norma della legge 08 giugno 1930,
n. 142 e dell’art. 25 della legge 27 dicembre 1985, n. 816, sara’
tenuta a disposizione del pubblico perche’ ne possa prendere visione
in qualsiasi momento.

ART. 37
Applicazione di altre norme

Per quanto non previsto nel presente Regolamento valgono le Teggi ed
i regolamenti generali in vigore e, in particolare, le disposizioni
contenute nella legge 14 febbraio 1963, n. 161, modificata dalla
legge 23 dicembre 1970, n. 1142 e dalla legge 29 ottobre 1984, n. 735
e nel Testo Unico delle leggi sanitarie approvato con R.D. 27 luglio
1934, n., 1265,

ART. 38 .
Provvedimenti d’urgenza

Indipendentemente dall’applicazione delle sanzioni contemplate
nell’articolo 32, nei casi contingibili e d’urgenza determinati da
ragioni dij igiene, anche se non previsti dal presente- Regolamento,
potranno essere adottati dal Sindaco provvedimenti d’ufficio a norma
dell’art. 38 della legge 08 gijugno 1990, n. 142, quali la chiusura
dell’esercizio, la sospensione della licenza, 1’allontanamento del
personale affetto da malattie infettive e diffusive o non piu’
fisicamente idoneo, 1’effettuazione di disinfezioni speciali e
straordinarie, o qualunque misura necessaria e idonea alla tutela
della pubblica igiene e sanita’.



ART. 39
Entrata in vigore del presente Regolamento

I1 presente Regolamento entrera’ in vigore i} primo giorno del mese
successivo alla scadenza della sua ripubblicazione all’Albo Pretorio
del Comune, ai sensi della legge 08 giugno 1990, n. 142, munito degli
estremi del provvedimento di esame da parte de) CO.RE.CO.

ART. 40
Abrogazione norme precedenti
Restano abrogate tutte le precedenti disposizioni riguardanti la
materia e, in modo particolare, il Regolamento adottato con

deliberazione del Consiglio Comunale n. 114 de] 21-05-1973.

&
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COPIA

COMUNE DI CERMENATE
Provincia di Como

r DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE

N.12 Reg. Deliberazioni

OGGETTO: REGOLAMENTO PER LA DISCIPLINA DELLE ATTIVITA’ DI
BARBIERE E PARRUCCHIERE — APPROVAZIONE MODIFICA ART. 14.

L'anno DUEMILADUE, addi OTTO del mese di MARZO alle ore 21.00
nella sede comunale.

Previa notifica degli inviti personali, avvenuta nei modi e termini di legge, si ¢
riunito il Consiglio Comunale in sessione straordinaria ed in seduta pubblica di prima
convocazione.

P A P |A
1. BERNARDI FEDERICA X 10. ROMANO’ MASSIMO X
2. RUMI PINUCCIA X 11. PERCASSI PIERA M. X
3. BIN GIORGIO X 12. CORENGIA PIERLUIGI X
4. GALLI CARLO X 13 CORENGIA GIUSEPPE X
5. GAIANI ANGELO X 14. GARBAGNATI PIETRO X
6. VISCONTI SERGIO X 15. FOSSATI GIUSEPPE X
7. BELLOTTI PIETRO X 16. CORENGIA ERNESTO
8. COLMEGNA CORRADO X 17. MARIANI PIERANGELO X
9. RONCORONI MAURO X
PRESENTI: N. 15 ASSENTI: N. 2

Sono presenti, senza diritto a voto, 1 Signori Palmieri Claudio e Casalnovo
Pompeo — Assessori esterni - ai sensi dell’art. 19 —comma 3 — dello Statuto.

Partecipa il Segretario Comunale Sig. LUIGI BURTL

La Signora FEDERICA BERNARDI assunta la presidenza e constatata la
legalita dell’adunanza, dichiara aperta la seduta e pone in discussione la seguente pratica
segnata all’ordine del giorno:




COMUNE DI CERMENATE

PROPOSTA di deliberazione del CONSIGLIO COMUNALE avente ad oggetto:

OGGETTO: REGOLAMENTO COMUNALE PER LA DISCIPLINA DELLE
ATTIVITA’ DI BARBIERE E PARRUCCHIERE —~ APPROVAZIONE MODIFICA ART.

14.

PARERE DI REGOLARITA’ TECNICA

Al senst del(l\’zt@ — 1° comma D. Lgs. 267/2000

JOnmz Y
{ |

2N

Cermenate li, 04-03-2002

IL RESPONSABILE DEL SETTORE AA.GG.
L Sostituto

Daniela Vignali |




Deliberazione di C.C. N. 12 seduta del 08 marzo 2002

OGGETTO: Regolamento per la disciplina delle attivita di barbiere e parrucchiere —
Approvazione modifica art. 14.

IL CONSIGLIO COMUNALE
. Sentita I’illustrazione del Sindaco Presidente che richiama quanto gia detto in precedenza;

. Richiamata la deliberazione del Consiglio Comunale N. 33 nella seduta 14-07-1997 con la quale
¢ stato approvato il Regolamento Comunale per la disciplina delle attivita di barbiere e
parrucchiere;

. Ritenuto di dover procedere alla modifica dell’art. 14 del suddetto Regolamento nel modo
seguente:

ART. 14 PROPOSTA DI MODIFICA

“1’autorizzazione all’apertura o al trasferimento di un esercizio pud essere rilasciata a condizione che tra
I'esercizio di nuova apertura o trasferimento ed 1 preesistenti esercizi dello stesso tipo intercorrano 100
metrl.

Tenuto conto di tale distanza e delle attivita gia esistenti, il numero delle autorizzazioni ancora rilasciabili
viene determinato sottraendo al risultato del rapporto tra popolazione residente-fluttuante e il coefficiente
400 il numero delle autorizzazioni gia rilasciate:

popol. residente e fluttuante
attivita gia esistenti = numero autorizzazioni rilasciabili

coefficiente 400

A tal fine la data cui far riferimento per la popolazione residente é quella del 31 dicembre dell’anno

precedente.
Per quel che riguarda le attivitd esistenti si fa riferimento al numero delle attivita esistenti al momento della

presentazione della domanda all ufficio protocollo

In caso di trasferimento di un esercizio gia esistente da almeno 6 anni, la distanza puo essere ridotta della
meta; con una tolleranza del 20%, qualora il trasferimento sia chiesto per documentata grave necessita

(sfratto esecutivo, ecc).
La distanza viene misurata seguendo il percorso pitl breve della viabilita pubblica.

Le norme relative alle distanze non si osservano quando I’esercizio si svolge nell’ambito di comunita ed ¢
riservato esclusivamente alle persone tenute od autorizzate a frequentare la comunita stessa.”.

- Dato atto che dopo il deposito degli atti per il Consiglio Comunale 1’ Associazione Provinciale
Artigiani ha espresso parere negativo in quanto la proposta sarebbe contraria alla normativa
poiché I'unico parametro previsto dalle disposizioni & la distanza tra esercizi determinata in
rapporto alla popolazione residente ¢ fluttuante ed agli operatori dei settori interessa o




- Considerato che la proposta di modifica regolamentare tiene conto in ultima analisi di tali criteri
e dato atto che comunque si provvedera a revisione periodica;

. Ritenuto di dover approvare, pertanto, le modifiche regolamentari e che, inoltre, sarebbe
improprio, date le dimensioni del Comune, una suddivisione in zone del territorio in quanto la
densita edilizia delle varie parti del Comune non presenta differenze significative;

- Visto il parere espresso ai sensi dell’art. 49 — comma 1 — D.Lgs. 267/2000 da:
Responsabile Settore Affari Generali Sostituto

_ Con voti unanimi e favorevoli espressi nei modi e forme di legge;
DELIBERA

1) di approvare la modifica all’art. 14 del vigente Regolamento per la disciplina delle attivita
di barbiere e parrucchiere nel modo seguente:

ART. 14 PROPOSTA DI MODIFICA

“L’autorizzazione all’apertura o al trasferimento di un esercizio pud essere rilasciata a condizione che tra
I"esercizio di nuova apertura o trasferimento ed i preesistenti esercizi dello stesso tipo intercorrano 100
metri.

Tenuto conto di tale distanza e delle attivita gia esistenti, il numero delle autorizzazioni ancora rilasciabili
viene determinato sottraendo al risultato del rapporto tra popolazione residente-fluttuante e il coefficiente
400 il numero delle autorizzazioni gia rilasciate:

popol. residente e fluttuante
attivitd gia esistenti = numero autorizzazioni rilasciabili

coefficiente 400

A tal fine la data cui far riferimento per la popolazione residente é quella del 31 dicembre dell’anno

precedente.
Per quel che riguarda le attivita esistenti si fa riferimento al numero delle attivita esistenti al momento della

presentazione della domanda all ufficio protocollo

In caso di trasferimento di un esercizio gia esistente da almeno 6 anni, la distanza pud essere ridotta della
meta; con una tolleranza del 20%, qualora il trasferimento sia chiesto per documentata grave necessita
(sfratto esecutivo, ecc).
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IL SINDACO IL. SEGRETARIO GENERALE
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